
 

 
Prot. 155/108/2017/uil 

Al Sig. Ministro della Giustizia 
On. A. Orlando 

segreteria.ministro@giustizia.it 

 
Al Sig. Capo Dipartimento 

Dr. G. Natoli 
prot.dog@giustiziacert.it 

 
Al Sig. Direttore Generale del Personale 

Dr.ssa B. Fabbrini 
dgpersonale.dog@giustiziacert.it 

 
 

Oggetto: Emergenza Sezione Tribunale Ischia. 

 

Il coordinamento provinciale di Napoli ha segnalato la situazione drammatica della 

sezione del Tribunale di Ischia determinata da una scopertura d’organico del personale giudiziario 

tale da non poter assicurare neanche le udienze penali e civili. 

 I conseguenti provvedimenti di applicazione del personale del Tribunale di Napoli disposti 

dal Presidente della Corte di Appello di Napoli si sono rivelati del tutto inadeguati non solo per 

l’evidente disagio personale ed economico causato dalla partenza e dal rientro dalla sede di Ischia, 

ma anche per le inevitabili disfunzioni arrecate all’Ufficio del Tribunale di Napoli, che registra una 

scopertura della pianta organica pari al 30/%.  

Orbene se il D.lgs. n. 155 del 7/9/2012, entrato in vigore il 13/09/13, afferente la 

revisione della geografia giudiziaria, aveva previsto, tra l’altro, la soppressione di tutte le sezioni 

distaccate di Tribunali, comprese quelle insulari, e successivamente il D.lgs. n. 14 del 19/2/14, 

entrato in vigore il 28/2/14, ha disposto il temporaneo ripristino della sezione di Ischia fino al 

31/12/2016, ulteriormente prorogato al 31/12/2018 dalla legge di conversione del D.L. 

“Milleproroghe”  in data 25/2/2016, questa O.S. ritiene deleteri  siffatti provvedimenti legislativi se 

non accompagnati da concreti e conseguenti atti dispositivi tesi ad assicurare condizioni di 

efficienza della struttura e della organizzazione. 
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Se la scelta operata dal legislatore è stata quella di mantenere in vita il presidio giudiziario 

isolano, seppure temporaneamente, il vertice ministeriale non può sottrarsi dalle sue 

responsabilità e dalle sue competenze e, pertanto, al fine di salvaguardare l’immagine 

dell’amministrazione ed evitare la completa paralisi delle attività giudiziarie, dovrà 

immediatamente intervenire per assicurare le condizioni necessarie al buon funzionamento 

dell’Ufficio.  

A tal uopo, al fine di assegnare le necessarie risorse umane alla sezione di Ischia, sarebbe 

indispensabile emanare un  interpello straordinario nazionale finalizzato alla copertura dei posti 

vacanti su tale sede, con riconoscimento degli incentivi economici previsti dalla legge per le sedi 

disagiate, ed in caso di assenza di candidati al trasferimento alla immediata assegnazione di 

vincitori del concorso di assistenti giudiziari, anche previa revisione della dotazione organica del 

predetto ufficio giudiziario. 

Nel contempo, alla luce della imminente conclusione del concorso pubblico per Assistenti 

Giudiziari chiede che, ancor prima delle assunzioni dei vincitori, sia preventivamente emanato un 

interpello nazionale per la copertura dei posti ad oggi vacanti in tale qualifica, così come previsto 

dalle norme pattizie in materia di mobilità del personale giudiziario. Tanto eviterebbe inutili ritardi 

nelle procedure finalizzate all’assunzione dei vincitori di concorso per assistente giudiziario così 

scongiurando eventuali contenziosi da parte di coloro che, da lungo tempo, nutrono aspettative di 

trasferimento. 

Fiduciosa del riscontro della presente, porge distinti saluti. 

 

Roma, 4 ottobre 2017 


